
               LA SCHEDA DEL “LIBRO CONSIGLIATO”  
                                                 

                                                   da  Maria Seralessandri 
 

1. TITOLO: Where good ideas come from – The natural history of innovation 

EVENTUALE TITOLO EDIZIONE ORIGINALE 

2. AUTORE/I: Steven Johnson 

EVENTUALI NOTE SULL’AUTORE 

3. CASA EDITRICE: Riverhead Books 

EVENTUALE CASA EDIZIONE ORIGINALE  

4. ANNO PUBBLICAZIONE: 2010 

EVENTUALE ANNO EDIZIONE ORIGINALE 

 

5. BANDELLA LATERALE con breve descrizione dei contenuti del “Libro Consigliato” 

Where do good ideas come from? And what do we need to know and do to have more of them? In Where Good Ideas 

Come From, Steven Johnson, one of our most innovative popular thinkers, explores the secrets of inspiration. Steven 

Johnson has spent twenty years immersed in creative industries, was active at the dawn of the internet and has a unique 

perspective that draws on his fluency in fields ranging from neurobiology to new media. Why have cities historically 

been such hubs of innovation? What do the printing press and Apple have in common? And what does this have to do 

with the creation and evolution of life itself? Johnson presents the answers to these questions and more in his infectious, 

culturally omnivoracious style, using examples from thinkers in a range of disciplines - from Charles Darwin to Tim 

Berners-Lee - to provide the complete, exciting, and encouraging story of inspiration. He identifies the five key 

principles to the genesis of great ideas, from the cultivation of hunches to the importance of connectivity and how best 

to make use of new technologies. Most exhilarating is his conclusion: with today's tools and environment, radical 

innovation is extraordinarily accessible to those who know how to cultivate it. By recognizing where and how patterns 

of creativity occur - whether within a school, a software platform or a social movement - he shows how we can make 

more of our ideas good ones. 
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1. Introduction 
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7. PERCHE’ CONSIGLIO QUESTO LIBRO (max 300 parole) 

Oltre ad essere una lettura piacevole e ricca di aneddoti curiosi sulle scoperte e sulle invenzioni più 

importanti recenti e passate, “Where good ideas come from” di Steven Johnson offre un punto di vista 

interessante su come nasca e come si possa favorire l'innovazione. Le “buone idee” non sono il risultato di 

sporadiche e geniali intuizioni dei singoli, ma più spesso emergono dalla connessione delle idee di più 

individui, dall'esplorazione e dal contributo di conoscenze provenienti da campi diversi e dalla capacità di 

rielaborare le informazioni in modi inattesi imparando dagli errori. Un'invenzione o ad una scoperta può 

impiegare anni per maturare e prendere forma, perché ha bisogno di altre conoscenze che la completino o 

di percorrere strade inesplorate. Gli ambienti collaborativi ed eterogenei facilitano il fluire delle 

informazioni e delle interazioni tra gli individui e gli strumenti tecnologici oggi a disposizione aumentano 

rispetto al passato la probabilità che le idee possano formarsi, aggregarsi e rielaborarsi  per dare linfa 

all'innovazione. 

 

 

 

 

 


